ALLEGATO I

Proposta di legge n. 225

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

· Le partizioni dell’atto normativo di livello superiore all’articolo vanno impiegate secondo una scala gerarchica di ordine crescente, che ammette l’utilizzo delle partizioni superiori soltanto in seguito all’utilizzo delle partizioni di livello inferiore. Occorre, pertanto, sostituire i titoli con i capi.

· In ordine alla scrittura delle citazioni di partizioni interne agli atti normativi, è necessario:

· indicare per esteso le parole articolo (l’abbreviazione art. è ammessa limitatamente alle intestazioni di ciascun articolo) e lettera;

· i riferimenti interni ai commi vanno espressi in numero cardinale anziché in numero romano;

· le partizioni interne all’articolo vanno citate in ordine decrescente e separate da virgola.

· Occorre limitare l’uso della lettera iniziale maiuscola ai nomi di enti od organi individui, utilizzando la lettera minuscola nel caso di nomi comuni di enti od organi.

· Dal momento che uno stesso concetto va espresso con gli stessi termini, è opportuno ponderare l’uso dei termini qualità e qualificazione impiegati nel titolo II del testo normativo.

	Titolo I. Interventi finanziari per il miglioramento dei servizi complementari al trasporto pubblico locale 


	

	Art. 1.
(Finalita')

	

	1. Al fine di salvaguardare l'ambiente riducendo l'inquinamento acustico ed atmosferico e di migliorare i servizi complementari al trasporto pubblico, con particolare riguardo alle condizioni ed alla qualita' del servizio per il trasporto di soggetti portatori di handicap, la Regione, per il quinquennio 2001 - 2005, concede contributi diretti ad incentivare il rinnovo e l'adeguamento tecnologico del materiale rotabile. 


	· il riferimento al quinquennio 2001 - 2005 è da rapportare al periodo temporale in cui la pdl è presa in esame

	2. I contributi sono disposti a favore dei servizi complementari al trasporto pubblico di linea effettuati con le seguenti modalita' di trasporto: 

a) servizio di taxi con autovettura; 

b) servizio di noleggio con conducente ed autovettura. 


	

	Art. 2.
(Interventi finanziari)

	

	1. I contributi di cui all'art. 1 sono concessi in conto capitale per: 


	

	a) sostituire con autovetture nuove di fabbrica od usate, ma immatricolate da non piu' di sei mesi, le autovetture aventi la destinazione di cui all'art. 82 comma 5 lett. b) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) ed immatricolate da almeno tre anni alla data di presentazione della domanda di cui all'art. 3, fino al 20 per cento della spesa sostenuta con un limite massimo di contributo di lire 10 milioni per autovettura; 
	· è opportuno tenere presente che l’espressione sostituire può comprendere non solo operazioni di acquisto di autovetture, ma anche operazioni di leasing di mero godimento

	b) attrezzare le autovetture in modo specifico a trasporto di soggetti portatori di handicap in conformita' a quanto disposto dalla legge 30 marzo 1971, n. 118 e dal regolamento approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, n. 384, fino al 40 per cento della spesa sostenuta con un limite massimo di contributo di lire 5 milioni per autovettura; 

c) convertire gli impianti di alimentazione verso sistemi e fonti di energia a minore o ridotto impatto ambientale, fino al 50 per cento della spesa sostenuta con un limite massimo di contributo di lire 2 milioni per autovettura; 

d) attrezzare le autovetture con sistemi di chiamata satellitare, fino al 50 per cento della spesa sostenuta con un limite massimo di contributo di lire 2 milioni per autovettura.


	· occorre, per omogeneità con le altre citazioni riportate nell’articolato, indicare i titoli degli atti normativi in caso di prima citazione

· il riferimento normativo esterno al dpr 384/1978 è errato, poiché tale decreto è stato abrogato dall’articolo 32 del dpr 24 luglio 1996, n. 503, Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici

	Art. 3.
(Soggetti beneficiari)

	

	1. Possono beneficiare dei contributi di cui alla presente legge i soggetti individuati all'articolo 7 della legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea) in possono della licenza per l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazione all'esercizio del servizio di noleggio con conducente iscritti nel ruolo provinciale dei conducenti dei servizi pubblici non di linea di cui alla legge regionale 23 febbraio 1995, n. 24 (Legge generale sui servizi di trasporto pubblico non di linea su strada). 


	· l’espressione di cui alla presente legge può essere superflua

· refuso: sostituire possono con possesso
· pare opportuno fare preciso riferimento all’articolo 7 della legge regionale n. 24 del 1995 in ordine all’istituzione del ruolo provinciale dei conducenti dei servizi pubblici non di linea

	2. I soggetti di cui al comma I presentano domanda di ammissione al contributo all'Amministrazione provinciale nel cui territorio e' ubicato il Comune che ha rilasciato la licenza o l'autorizzazione per lo svolgimento dell'attivita'. Le modalita' di presentazione sono indicate nel provvedimento provinciale di cui all'articolo 5. 


	· l’ultimo periodo di questo comma, letto in combinazione con l’articolo 5, non pare contenere un significato normativo 

	Art. 4.
(Modalita' di erogazione dei contributi)


	

	1. I contributi di cui alla presente legge non sono ripetibili in capo allo stesso soggetto beneficiario e non sono cumulabili con alcun altro tipo di contributo previsto da norme comunitarie, statali o regionale. 


	· l’espressione di cui alla presente legge può essere superflua

· l’aggettivo altro è ridondante

· refuso: volgere al plurale regionale


	2. Detti contributi in relazione agli specifici interventi previsti all'art. 2 lett. a), b), c), d) sono tra di loro cumulabili fino al 30 per cento della spesa complessivamente sostenuta con un limite massimo di contributo di lire 15 milioni per autovettura. 


	· è preferibile sostituire detti con l’articolo determinativo i
· pare non sia necessaria l’espressione in relazione agli specifici interventi

	
	

	Art. 5.
(Norme di attuazione)


	

	1. La Giunta regionale definisce con propria deliberazione i criteri di ripartizione dei contributi di cui all'art. 1 alle Amministrazioni provinciali.
	· l’aggettivo propria è ridondante

	2. I fondi sono ripartiti e trasferiti annualmente alle Amministrazioni provinciali sulla base dei criteri di cui al comma I.
	

	3. Le Amministrazioni provinciali stabiliscono criteri e modalita' per la presentazione delle domande e per l'assegnazione dei contributi, dando priorita' alle richieste relative a servizi svolti in aree a rilevante concentrazione demografica ed in aree di trasporto a domanda debole, individuate dalle Amministrazioni stesse.
	

	4. Le Amministrazioni provinciali provvedono alla raccolta ed all'istruttoria delle domande, alla determinazione del programma annuale di assegnazione dei contributi, alla individuazione della documentazione necessaria per l'erogazione dei contributi ed all'erogazione agli aventi diritto.
	

	
	

	Titolo II. Sistemi di qualita' e certificazione delle imprese esercenti servizi di trasporto complementari al trasporto pubblico di linea 


	

	Art. 6.
(Sistemi di qualita' e certificazione)

	

	1. La Regione , nel rispetto delle norme emanate a livello nazionale e comunitario ed al fine di garantire la qualificazione dei servizi offerti, promuove l'introduzione e lo sviluppo dei sistemi di qualita' e di certificazione nelle imprese esercenti servizi di trasporto complementari al trasporto pubblico di linea effettuati con le seguenti modalita' di trasporto: 

a) servizio di taxi con autovettura; 

b) servizio di noleggio con conducente ed autovettura. 


	· pare opportuno utilizzare un’espressione omogenea con quella impiegata nell’articolo 1, comma 2, ossia servizi complementari al trasporto pubblico di linea

	2. L'intervento regionale, fino al 30 per cento della spesa ritenuta ammissibile ed entro i limiti stabiliti annualmente dalla Giunta regionale, e' attuato attraverso la concessione di contributi: 

a) alle imprese di cui al comma I, singole o associate in forma di consorzi, societa' consortili o cooperative; 

b) ad enti operanti nella Regione in materia di qualificazione e di certificazione; 

c) alle organizzazioni sindacali dei trasporti , alle organizzazioni cooperative ed alle associazioni degli artigiani di categoria maggiormente rappresentative che agiscono direttamente od attraverso apposite societa' e reti di servizi operanti nella Regione in materia di qualificazione e certificazione. 


	· il disposto pare non omogeneo con gli articoli 2 e 4, che, stabiliscono, senza rinviare alla Giunta regionale, i limiti di spesa. In ogni caso sarebbe opportuno indicare con precisione l’atto con cui la Giunta regionale annualmente stabilisce i suddetti limiti di spesa



	Art. 7.
(Programmi ammissibili a contributo)


	

	1. I contributi di cui all'art. 6 possono essere concessi per il sostegno delle spese occorrenti: 

a) all'elaborazione del manuale di qualita', con l'indicazione degli standard delle procedure, della strumentazione, delle risorse umane, delle responsabilita' gestionali e dell'organizzazione complessiva del sistema di garanzia della qualita' che si intende realizzare; 

b) all'avvio pratico del sistema, comprendente anche la certificazione, da parte degli organismi accreditati ai sensi delle normative in vigore, del sistema di qualita' aziendale e della strumentazione utilizzata dall'impresa per effettuare il controllo di qualita' sui servizi offerti; 

c) all'addestramento tecnico del personale addetto alle funzioni di controllo della qualita'.
	· si rileva che, diversamente dall’articolo 2, comma 1, in cui si fa riferimento ai contributi in conto capitale, non è specificata la tipologia di contributi

· l’utilizzo del verbo servile “potere” in luogo di “essere” non pare opportuno, anche in relazione alla formulazione impiegata all’articolo 2, comma 1

· pare opportuno indicare, in note esplicative o nella relazione di accompagnamento alla pdl, quali siano gli organismi accreditati ai sensi delle normative in vigore 

	
	

	Art. 8.
(Modalita' di erogazione dei contributi)


	

	1. I contributi di cui all'art. 6 comma II lett. b) e c) sono concessi dietro presentazione di un programma di attivita' che specifichi gli elementi valutativi dell'interesse, per le imprese di cui all'art. 6 comma I, a fruire degli interventi da esso previsti, nonche' i criteri di prestazione dei servizi con l'indicazione degli oneri posti a carico delle imprese che vi fanno ricorso. 


	· la formulazione del comma 1 pare involuta e poco lineare

	2. I criteri e le modalita' per la presentazione delle domande nonche' la documentazione richiesta per la concessione ed erogazione dei contributi sono disposti con provvedimento della Giunta regionale. 


	· pare opportuno specificare, anche per omogeneità con l’articolo 5, la tipologia di provvedimento assunto dalla Giunta regionale 

	
	

	Titolo III. Norme finali e finanziarie 


	

	Art. 9.
(Copertura finanziaria)

	

	1. Per l'attuazione della presente legge vengono istituiti, nello stato di previsione della spesa, a partire dall'anno 2001, appositi capitoli con la seguente denominazione "Trasferimento di fondi alle Province per la concessione dei contributi per migliorare i servizi complementari al trasporto pubblico locale" e "Contributi per i sistemi di qualita' e certificazione delle imprese esercenti servizi di trasporto complementari al trasporto pubblico di linea", con la dotazione definita in sede di predisposizione dei rispettivi bilanci annuali. 


	

	Art. 10.
(Applicazione della legge)

	

	1. La presente legge sara' pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Piemonte. 


	· il disposto è da eliminare in quanto costituisce una formula di promulgazione
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